
 

 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2008). 

138. Per le società titolari di concessioni in ambito provinciale del servizio nazionale di riscossione di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 

le disposizioni previste dall'articolo 1, comma 426, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, si applicano, nei limiti previsti 

dallo stesso comma 426, anche nei confronti delle società titolari delle precedenti concessioni subprovinciali, partecipanti, anche per 

incorporazione, al capitale sociale delle succedute nuove società. 

[139. Decorsi più di dieci anni dalla richiesta di rimborso, le somme complessivamente spettanti, a titolo di capitale e di interessi, per crediti riferiti 

alle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle persone giuridiche ovvero all'imposta sul reddito delle società producono, a partire dal 1° 

gennaio 2008, interessi giornalieri ad un tasso definito ogni anno con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base della media 

aritmetica dei tassi applicati ai buoni del tesoro poliennali a dieci anni, registrati nell'anno precedente a tale decreto.] (3) 

[140. La quantificazione delle somme sulle quali devono essere calcolati gli interessi di cui al comma 139 è effettuata al compimento di ciascun 

anno, a partire: 

a) dal 1° gennaio 2008, per i rimborsi per i quali il termine decennale è maturato anteriormente a tale data; 

b) dal decimo anno successivo alla richiesta di rimborso, negli altri casi.] (3) 

[140-bis. Al fine di consentire l'erogazione dei rimborsi arretrati di cui ai commi 139 e 140 e di accelerare l'erogazione delle richieste dei rimborsi 

correnti, su proposta dell'Agenzia delle entrate, quote parte delle risorse finanziarie disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio e' trasferita ad un 

apposito capitolo da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'erogazione: a) di parte dei rimborsi di cui al 

comma 139; b) dei rimborsi per i quali non e' maturato il termine di cui al comma 139.]. (1) 

141. All'articolo 72 bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, dopo il comma 1 è 

inserito il seguente: 

"1 bis. L'atto di cui al comma 1 può essere redatto anche da dipendenti dell'agente della riscossione procedente non abilitati all'esercizio delle 

funzioni di ufficiale della riscossione e, in tal caso, reca l'indicazione a stampa dello stesso agente della riscossione e non è soggetto all'annotazione 

di cui all'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112". 

142. All'articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, la parola: "Se" è sostituita dalle seguenti: "Salvo quanto previsto dal comma 1 bis, se"; 

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
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"1 bis. Il pignoramento dei beni di cui al comma 1 del presente articolo può essere effettuato dall'agente della riscossione anche con le modalità 

previste dall'articolo 72 bis; 

in tal caso, lo stesso agente della riscossione rivolge un ordine di consegna di tali beni al terzo, che adempie entro il termine di trenta giorni, e 

successivamente procede alla vendita". 

[143. Nei casi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 10 bis, 10 ter, 10 quater e 11 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 si osservano, in quanto 

applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 322 ter del codice penale. Ai fini della definizione  delle  modalita'  di  calcolo,  il  Gestore  dei servizi 

elettrici  (GSE),  con  il  supporto tecnico e normativo del Comitato termotecnico  italiano (CTI), ogni tre anni a decorrere dalla data di emanazione  

del  decreto  di  cui  al  periodo precedente, sviluppa e sottopone  all'approvazione del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare,  l'aggiornamento  delle  procedure  e dei metodi per la determinazione   della  quota  di  

produzione  di  energia  elettrica imputabile   alle   fonti   energetiche   rinnovabili,  anche  quando realizzata   in   impianti   che   impiegano   

contestualmente  fonti energetiche  non  rinnovabili; con il medesimo decreto, sono altresi' identificate  le tipologie dei rifiuti per le quali e' 

predeterminata la  quota  fissa  di  produzione di energia elettrica riconosciuta ai fini  dell'accesso  ai  meccanismi  incentivanti.  Nelle  more  della 

definizione  delle modalita' di calcolo di cui al periodo precedente, la  quota  di  produzione  di  energia  elettrica  imputabile a fonti rinnovabili   

riconosciuta   ai   fini   dell'accesso  ai  meccanismi incentivanti e' pari al 51 per cento della produzione complessiva per tutta la durata degli incentivi 

nei seguenti casi: 

a) impiego di rifiuti urbani a valle della raccolta differenziata; 

b)  impiego  di combustibile da rifiuti ai sensi dell'articolo 183 del   decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive modificazioni, prodotto 

esclusivamente da rifiuti urbani.] (2) 

------ 

 

(1) Il presente comma, prima inserito dall'art. 3, D.L. 03.06.2008, n. 97, come modificato dall'allegato alla L 02.08.2008, n. 129, è stato poi abrogato 

in virtù dell'art. 9, D.L. 29.11.2008, n. 185, con decorrenza dal 29.11.2008. 

(2) Il presente comma prima modificato dall'art. 9 D.L. 06.11.2008, come modificato dall'allegato alla L. 30.12.2008, n. 210, con decorrenza dal 

04.01.2009, è stato poi abrogato dall'art. 14, D.Lgs. 24.09.2015, n. 158 con decorrenza dal 22.10.2015. 

(3) Il presente comma è stato abrogato dall'art. 9, L. 28.01.2009, n. 2 (G.U. 28.01.2009, n. 22 - S.O. 14) con decorrenza dal 29.01.2009. 
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